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Premessa: 
Con la realizzazione di questa mostra, dedicata al Centro Internazionale della 
Ceramica di Todi, il Museo della Ceramica di Palazzo Brugiotti, aperto al 
pubblico nel giugno 1996 per volontà della Fondazione Carivit e 
dell’Amministrazione Comunale di Viterbo, intende valorizzare il 
patrimonio artistico della ceramica umbro-laziale considerato, alla pari delle 
produzioni più antiche tra gli aspetti più rappresentativi della 
contemporaneità. 
Inserite in un programma più ampio, che prevede altre periodiche 
manifestazioni denominate “incontri a Palazzo Brugiotti”, la Mostra Centro 
Montesanto presenta parzialmente gli artisti che hanno dato il loro contributo 
al Centro in quanto le opere esposte provengono da collezioni private. 
 
IL CENTRO INTERNAZIONALE DELLA CERAMICA MONTESANTO 
Sviluppatosi per far rivivere un’attività e una tradizione spenta nel 
Settecento, quella della maiolica, il Centro Montesanto nasce a Todi nel 
1978 con sede in un casale nelle adiacenze del Convento di Montesanto, a 
pochi metri dalla città. Piero Dorazio ne è il promotore e direttore artistico 
insieme a Nino Caruso in qualità di direttore tecnico, Giuliana Soprani e al 
giovanissimo Graziano Marini, che ne assume il ruolo di coordinatore 
generale.  
Il Centro, grazie alla presenza di numerosi artisti italiani e stranieri, realizza 
ceramiche e maioliche di grande qualità contrassegnate, specialmente nel 
primo periodo, con un marchio che ne identifica la produzione.  
L’attività dura per circa quindici anni chiudendo definitivamente nel 1995. 
   

 

 

 

 



 



 

 


